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Metro: porte aperte in corsa, panico, guasti. A Roma è rivolta
Roma. Ennesima giornata da dimenticare per i passeggeri del-
la metro di Roma, alle prese da più di due settimane con una sor-
ta di «sciopero bianco» dei macchinisti. A tutto ciò si aggiungo-
no ritardi, malfunzionamenti e disagi su vagoni insufficienti, spes-
so senza aria condizionata. Ieri alla stazione Tiburtina si è sfiora-
ta l’aggressione da parte di alcuni passeggeri nei confronti di un
macchinista. Nel pomeriggio un treno della B si è bloccato in un
tunnel per 20 minuti al buio e senza aria. E l’altroieri un vagone
della stessa linea ha viaggiato tra una fermata e l’altra con le por-
te aperte, terrorizzando chi era a bordo. Per evitare ulteriori di-
sagi il prefetto Franco Gabrielli ha precettato i macchinisti Atac
e i dipendenti della linea bus delle periferie (Roma Tpl Scarl) che

avevano annunciato per lunedì prossimo uno sciopero di 24 o-
re.
Non accenna a placarsi, dunque, il caos dei trasporti nella Capi-
tale. I passeggeri si dicono «esasperati» dalle «corse a singhioz-
zo» delle linee A e B. Proprio su quest’ultima ieri sera l’ennesimo
guasto ad un convoglio a Tiburtina ha scatenato l’aggressività dei
passeggeri che hanno tentato di aggredire un macchinista. È do-
vuta intervenire la Polizia. Episodi simili nei giorni scorsi, anche
sulla disastrata Roma-Lido, la ferrovia che collega il centro con il
litorale, con invasione dei binari da parte dei passeggeri all’en-
nesimo guasto.
E nel pomeriggio un treno della B si è bloccato in galleria per 20

minuti al buio e con poca aria, col panico che cresceva tra i pas-
seggeri, che poi hanno dovuto camminare in fila indiana su una
banchina per raggiungere la stazione.
L’altroieri sera, invece, un passeggero ha filmato col telefonino un
episodio pericolosissimo. Sul tragitto tra Termini e Castro Preto-
rio si sono aperte le porte scorrevoli terrorizzando i passeggeri.
«Una signora ha azionato il freno d’emergenza, inutilmente – rac-
conta un passeggero – perché non funzionava neanche quello.
Era pieno di mamme con bambini... Se ci scappava il morto?». Il
ministero dei Trasporti ha annunciato «le dovute valutazioni e gli
approfondimenti sul sistema di gestione della sicurezza da par-
te di Atac», che ha aperto una propria indagine interna.

Caos Capitale

Inchiesta ministeriale
sul "viaggio della

paura". Treno fermo
a Tiburtina: ressa e

insulti, il macchinista
si rifugia in cabina

Ilva, 47 a processo
C’è anche Vendola
I Riva a giudizio per inquinamento
Sì della Camera a una norma ad hoc
MARINA LUZZI
TARANTO

ndranno tutti a processo il 20 ot-
tobre. Nessuna assoluzione per i
47 indagati del processo "Am-

biente svenduto" sul disastro ambienta-
le dell’Ilva di Taranto. Intanto, a Roma, il
governo ha incassato la fiducia della Ca-
mera sul provvedimento in materia falli-
mentare che contiene al suo interno mi-
sure speciali per l’Ilva. Oggi il decreto tor-
nerà in aula a Montecitorio per il voto fi-
nale.
Quanto al versante giudiziario, quaran-
taquattro persone fisiche e tre società so-
no state rinviate a giudizio ieri mattina dal
gup Vilma Gilli. Tra loro spicca il nome
dell’ex governatore della Regione Puglia
Nichi Vendola, accusato di concussione
aggravata in concorso. Secondo l’accusa
avrebbe esercitato pressioni sul direttore
generale di Arpa Puglia Giorgio Assenna-
to (anche lui a sua volta tra gli imputati)
perché limasse le posizioni dell’Agenzia
Regionale di Protezione Ambientale in
merito alle emissioni del siderurgico, in-
timando al dirigente la rimozione dal suo
incarico. «Sarei insincero se dicessi, co-

me si usa fare in queste circostanze, che
sono sereno – ha detto Vendola – io ho
rappresentato la prima e l’unica classe di-
rigente che ha sfidato l’onnipotenza del-
l’Ilva e che ha prodotto leggi regionali al-
l’avanguardia per il contrasto dell’inqui-
namento ambientale a Taranto».
A processo andranno anche, tra gli altri,
Fabio e Nicola Riva, l’ex presidente della
Provincia di Taranto, Gianni Florido, l’at-
tuale sindaco di Taranto Ippazio Stefàno,
di cui la città si sta mobilitando per chie-
dere le immediate dimissioni, e l’ex re-
sponsabile delle pubbliche relazioni Gi-
rolamo Archinà, che tesseva i fili dei rap-
porti dello stabilimento con la politica, i
sindacati e anche periti incaricati dalla
Procura. Dei cinque imputati che hanno
chiesto il rito abbreviato, è stato assolto
l’ex assessore regionale all’Ambiente Lo-
renzo Nicastro. Condannato invece un in-
gegnere dell’Arpa, Roberto Primerano, per
falso ideologico (tre anni e quattro mesi)
e don Marco Gerardo, ai tempi dell’in-
chiesta segretario dell’allora arcivescovo
della diocesi di Taranto, monsignor Beni-
gno Papa. Per lui dieci mesi di reclusione,
così come chiesto dalla Procura, per fa-
voreggiamento. La Curia in merito si è e-

spressa con una nota ufficiale: «L’arcidio-
cesi di Taranto prende atto della senten-
za emessa questa mattina dal Gup e resta
in attesa delle motivazioni che saranno
depositate nel termine di novanta giorni
come indicato dallo stesso Gup nel di-
spositivo della sentenza medesima. Re-
stiamo fiduciosi che le ragioni difensive
del sacerdote Marco Gerardo siano riva-
lutate in un ulteriore procedimento dei
giudici di secondo grado».
A sentenza appena letta, il procuratore
della Repubblica di Taranto, Franco Se-
bastio, a capo del pool inquirente, ha com-
mentato: «Questa prima pronuncia, che
va inquadrata nei tempi contenuti e ri-
dotti di un provvedimento di rinvio a giu-
dizio, ci rassicura, ci rasserena. A quanto
pare errori, quanto meno madornali, non
ne abbiamo commessi, fermo restando –
ha concluso – che ci sarà un approfondi-
mento dibattimentale e poi si andrà alle
decisioni di merito». Intanto ieri mattina
a Roma, Piero Gnudi, in audizione alla
Camera insieme agli altri due commissa-
ri Corrado Carruba ed Enrico Laghi, ha
rassicurato sul futuro dello stabilimento.
«Ilva è ancora un’azienda che può creare
ricchezza ed occupazione» ha detto, sot-

tolineando che l’80% degli adeguamenti
ambientali della fabbrica di Taranto sono
stati già attuati. Restano però le preoccu-
pazioni di Gnudi per la situazione del-
l’Altoforno 2, per cui oggi sulla carta sa-
rebbero dovute partire le operazioni di
spegnimento, seguendo l’ordine emesso
dal custode giudiziario, a seguito della
morte di un operaio il mese scorso. Fon-
ti giudiziarie però assicurano che già og-
gi verrà emesso un provvedimento di se-
questro con facoltà d’uso che scongiure-
rebbe il rischio di una chiusura dello sta-
bilimento, che di fatto con un solo al-
toforno non può funzionare. Confindu-
stria ha già espresso preoccupazione in
merito a un eventuale fermo «in primo
luogo per le conseguenze sui livelli occu-
pazionali ma anche per la strategicità che
riveste nel nostro paese la produzione di
acciaio» si legge in una nota.
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8xmille. Caritas, in tre anni raddoppiato lo sforzo
Da 11 milioni nel
2011 a 22 nel
2014: i fondi Cei
alle diocesi per
servizi agli ultimi
e per spesa,
affitti e bollette
delle famiglie
impoverite 

LUCA LIVERANI
ROMA

alle diocesi alla Cei, crescono le ri-
chieste di aiuto dei territori colpiti dal-
la crisi. E Caritas italiana raddoppia lo

sforzo per gestire e analizzare i progetti locali
da proporre alla presidenza della Conferenza
episcopale. Due le linee di finanziamento con
fondi dell’8xmille: servizi di carità strutturali
come mense, ambulatori, servizi per tutti gli u-
tenti. Più, da circa tre anni, una risorsa ag-
giuntiva crescente per iniziative anticrisi per
le famiglie italiane impoverite: spesa, bollette,
affitti, medicine. L’anno scorso sono stati ero-
gati complessivamente 21 milioni 888mila eu-
ro, nel 2011 erano stati 11 milioni 151 mila.
L’incontro ieri alla Caritas italiana per i rap-
presentanti delle Caritas diocesane è servito a
dare criteri uniformi per la presentazione dei

D
progetti che, una volta approvati, vengono sot-
toposti alla presidenza Cei. Don Francesco
Soddu, direttore di Caritas italiana, spiega il
senso dell’appuntamento: «Questi nostri in-
contri con le Caritas diocesane, e ce ne saran-
no altri due a settembre e a ottobre, servono a
ribadire l’intento della Chiesa italiana di favo-
rire una corretta gestione dei progetti di 8x-
mille Italia,». Don Soddu sottolinea l’impor-
tanza di «tenere in piena considerazione il ter-
ritorio in cui il progetto si innesta. Non tanto
per opere buone fini a se stesse, ma per azio-
ni che animano la comunità, soggetto primo
e ultimo di tutta l’azione». Per il direttore di Ca-
ritas italiana «è questo lo stile che deve entra-
re nella penna del progettista, in modo che
possa passare nel cuore delle iniziative e arri-
vare a noi rendendo rapido l’accoglimento del
progetto e l’erogazione del contributo. Perché
ne beneficino i poveri».

Monica Tola, dell’Area nazionale di Caritas i-
taliana, spiega che «assieme all’illustrazione
dei criteri c’è la volontà di dare un orienta-
mento nazionale, per evitare che uno spezzet-
tamento degli interventi». Ai rappresentanti
delle diocesi sono stati illustrati i criteri per la
richiesta di rimborso. «Ulteriori risorse sono
finalizzate a risposte concrete alle famiglie che
sempre più numerose si vanno impoverendo»:
contributi per acquisto di generi alimentari,
vestiario, prodotti per l’igiene personale, so-
stegno all’abitazione (affitti, mutui, utenze),
spese sanitarie, istruzione, trasporti pubblici.
I rimborsi sono erogati anche in base al nu-
mero degli abitanti: 10% il cofinanziamento
delle diocesi fino a 250 mila abitanti, 20% fino
a 800 mila, 30% oltre. L’altro criterio è un indi-
ce di "sofferenza territoriale" calcolato in ba-
se a dati Istat, diverso per Calabria o Trentino.
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Calabria. Il cammino (che continua) in memoria di Lollò
ANTONIO MARIA MIRA
INVIATO A SAN LUCA (REGGIO CALABRIA)

oi sappiamo benissimo
da che parte sta Dio. Ce
lo dice il Vangelo. Dio sta

dalla parte degli umili, di chi ha su-
bito violenza. Dio sta dalla vostra
parte». Cosi parla il vescovo di Lo-
cri-Gerace, monsignor Francesco
Oliva. Davanti a lui sono gli oltre
500 partecipanti ai "Sentieri della
Memoria", una marcia nel cuore
dell’Aspromonte, fino a Pietra Kap-
pa, un gigantesco monolito che
spunta dai fittissimi boschi. Qui il
25 giugno 2003 venne ritrovato il
corpo di Lollò Cartisano, fotografo
di Bovalino, l’ultimo sequestrato
dalla ’ndrangheta. Portato via il 22
luglio 1993, mai più tornato a casa.
Dieci anni dopo una lettera anoni-

N«
ma di uno dei suoi carcerieri per-
mise di trovarne il corpo.
Ogni anno la marcia vuole ricor-
darlo e con lui tutte le vittime in-
nocenti delle mafie. Tanti i familia-
ri che, come in una Via Crucis, lun-
go il cammino raccontano la storia
dei loro cari e l’impegno per por-
tarne avanti la memoria. A metà
percorso, in un’ampia radura, il ve-
scovo celebra la Messa, con lui don
Luigi Ciotti e una decina di sacer-
doti, sia calabresi che di altre re-
gioni, in questa terra coi gruppi che
partecipano ai campi di lavoro sui
beni confiscati. Monsignor Oliva
parla di perdono e sottolinea «che
più che con le parole lo si concre-
tizza impegnandosi. Ed è quello che
voi fate con la vostra vita». Intanto
un gruppo di arrampicatori sale su
Pietra Kappa, portando la bandie-

ra di Libera e un orologio fermo, ap-
partenuto a Gianluca Congiusta,
vittima di ’ndrangheta, «a simbo-
leggiare un tempo che per i familiari
si è arrestato il giorno della morte
dei loro cari» spiega il papà Mario.
Non senti parole di vendetta. Lo
sottolinea don Ciotti ricordando
l’incontro dello scorso anno con
Papa Francesco, «il suo abbraccio ai
familiari» ma anche «quell’invito in
ginocchio ai mafiosi a convertirsi».

Anche per loro si prega. Ma, come
aggiunge don Luigi, rivolgendosi ai
familiari, «anche per la verità che
molti di voi non hanno avuto».
Chiedendo poi alla politica «un
maggiore impegno contro mafie e
corruzione, e per il vero bene co-
mune». Quello che fanno i familia-
ri, come sottolinea Deborah, figlia
di Lollò. «Quella di oggi è una par-
tenza, non un arrivo. Che ricordi a
tutti, domani, sui territori, da che
parte stare». Come aveva deciso Ro-
berto Morrione, grande giornalista,
direttore di RaiNews24, che già ma-
lato aveva dedicato gli ultimi anni
di vita a Libera Informazione, so-
stenendo una stampa libera nella
lotta alle mafie. Da oggi le sue ce-
neri riposano sul luogo del ritrova-
mento di Lollò.
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La marcia nel luogo in cui
venne trovato il corpo

dell’ultimo sequestrato
Messa col vescovo Oliva

e don Luigi Ciotti

IL PELLEGRINAGGIO. In oltre 500 hanno
partecipato alla marcia in Aspromonte

IL RICORDO. Croce in memoria
del fotografo Lollò Cartisano
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Malattie rare
Costi proibitivi
per il 58%
delle famiglie

EMANUELA VINAI
ROMA

uci e ombre in "MoniRare", il
primo rapporto sulla condizio-
ne in Italia delle persone con

malattia rara presentato a Roma. Pro-
mosso da Uniamo, Federazione ita-
liana malattie rare, il rapporto, il pri-
mo nel nostro Paese, offre un con-
fronto con la realtà europea. Una cri-
ticità iniziale è stata la quantificazio-
ne delle persone con malattia rara,
stante che il Registro nazionale nelle
Regioni è in fase di completamento. Si
stima che in Italia il numero di questi
malati sia compreso tra le 450mila e
670mila persone, con una prevalenza
tra lo 0,75% e l’1,1% sulla popolazio-
ne.
La rarità esclusiva di ogni malattia de-
termina inoltre la nascita sul territo-
rio di una molteplicità di associazio-
ni specifiche di cui, ad oggi, si conta-
no 1.079 unità. Molte le positività pe-
culiari del nostro Paese: l’Italia è all’a-
vanguardia nel settore della ricerca,
nell’estensione degli screening neo-
natali ed è uno dei pochi Stati ad aver
definito un sistema di accreditamen-
to dei centri/presidi della rete sulle
malattie rare, censendo una media di
3,2 centri ogni milione di abitanti. Nel-
l’ultimo triennio è anche cresciuto il
numero di farmaci orfani fruibili in I-
talia: dai 44 del 2012 ai 63 del 2014,
con una disponibilità complessiva di
oltre l’80% dei farmaci orfani appro-
vati in Europa. Ma le malattie rare so-
no anche fattore di impoverimento
per le famiglie coinvolte, con una spe-
sa annua che supera i 2.500 euro. Il
che si traduce in maggiori difficoltà
ad arrivare a fine mese, denunciato
dal 58% delle famiglie. Maurizio Sac-
coni, presidente della Commissione
Lavoro e previdenza sociale del Sena-
to, ha evidenziato che «il mercato del
lavoro non è facilmente inclusivo», ma
«stiamo riformando la disciplina già
nel Job Act». Per Paola Binetti, presi-
dente del Gruppo interparlamentare
per le malattie rare, spetta alle istitu-
zioni «sostenere le famiglie con una
serie di misure: penso per esempio ai
permessi per i familiari che si fanno
carico dei pazienti». E il sottosegreta-
rio alla Salute, Vito de Filippo, ha ri-
cordato che «il clima su questa speci-
fica attività del Sistema sanitario na-
zionale sta molto migliorando e mo-
dificando». L’auspicio, ha concluso
Renza Barbon Galluppi, presidente di
Uniamo, «è che il Rapporto favorisca
la realizzazione operativa del Piano
nazionale malattie rare 2013-2016».
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Il Tribunale di Gorizia ha
condannato 18 ex dirigenti
dell’Italcantieri di Monfalcone
(Gorizia), accusati di omicidio
colposo per la morte di 44
lavoratori dello stabilimento,
deceduti a causa dell’esposizione
all’amianto. Complessivamente
sono state disposte pene per 110
anni e 6 mesi di reclusione, con
risarcimenti per 1,3 milioni di
euro. La condanna supera le
richieste dell’accusa, che aveva
chiesto per i 18 dirigenti pene per
complessivi 80 anni e 8 mesi.

GORIZIA

Amianto, 18 condanne


